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A B B O N A M i S N T I 

Kioe iaUt i giorni tranno lo Domeiùthi 
UJI&A a dorolMlio e nil »gno : 

Anno L. IO 
Samqitn , 8 
,Trim«tr« , . , , , , . . , . . . . . i . , 4 
. Por gli f̂ Uti tteirUniolM pontalo : 
'Aabe L. n 

' Siii!«>te> '• <Tf)Pit>itni is tiioiiot>l«s< 
—<I'«grtttiailtl stjtesipati -~ 

Un «umtrii teparsts Conlwiin! S 

{HfAEit'ne 'Oit'AiÀtnlnistra^lone 
Via Prefettura !<l. 6. 

(nesirB oorrisportiÌBnzii) 
Honts, 3 matto. 

(A) V(>ng6 dalla Camera, dove ai eono 
or ora votale le C^nvènziùnl maiittime 
con 143 voti a favore e 112 cantra, Va 
lo confesso che is piccola maggiorausa 
di 31 votanti, la quale, con un aem-
plioa spostamento d; Ì6 v'oli, si sirebba 
molata in minoranza, ba meravigliato 
ed ha imp^e9$ióuato. 

Sta il (atto che, dall'art. 5 in poi, ni 
diiiauaae a precipizio, per cui il votu ar­
rivò anteoipato, e parecebl deputati, u-
Boitl momentaiiearoente da)l'auta, non 
arrivarono a depfyri-flld'piilléi '/teli'urna. 
Ma altre quattro o dij^que palle biancha 
non ne avf«bbeteii<llt«tH'tb il valore. 

Ijigu iiavLltò 4^'!^ oppasiiiiunu qnaui 
compalta, a uni ai riusirono per la cir-
(.'O îanzK nQD poohi deputati liguri e 
qualche disperso. Dei Veneti stessi, 
aalvu uno o due, quanti militano a De­
stra votarood contro, mostranduiiì codi 
poco cuersuti a quanto essi stessi aveano 
operato, e (limentioando che la sola con-
oessiona fatta dal' Ministero, quella di 
oundisceudero ohe la' linea Venezia-Bom­
bay fojse anticipsta di un anno, veimo 
a vantaggio di Venezia. 

J?er cui a! deve senz'altro attribuire 
i quello d'aggi il valore di nn voto 
d'oppOitxione," dato colla speranisa al­
tresì ette il Senato dia al Finoochiaro 
una' seconda di cambio di quella data 
al Pelloux. Cosi si spera, per msKso del­
l'angusta dgsenibléa, di duternlinare 
quella crisi ohe !a computtezzi della mag-
(jiuiansia ha finora impedito ohe abbia 
luogo usila Camera. 

Certo è obe un tal quale malessere 
Bi sente anche in questa. 

A.nohe omettendo qualche altro peccato 
ohehaBuU'auima, il j£inlst.eru ba avuto i! 
torto di dar magro lavoro alla Camera, la 
quale Uà invece biaogtio di essere oc­
cupata seriamente e alaeramsnt». Le 
Convenzioni poi vennero quando' già i 
aintoml del maleesere cominciavano a 
mauifeatarsi, e por ^i più ai dovettero 
discutere coll'acqna alla gola. 

£! siccome le disgf'tizie veiigonQ di 
ràdo' sóla, glie Convenzioni iFa seguito 
un'altra legge diffioile e assai diecaasa 
aella Q-ianta' del Bilancio: quella isnlle 
pensioni. 

È un altro, e, sa non m'inganno, grave 
perioolo pel Ministero. 

m COMFBOMTO TR.A DUE PAPI 
Il Stiole, traendo argomento dal giu-

' bileo' di papa Puocij fa il seguente pa­
rallelo politico tra Fio IX e i l succes­
sole : 

« Tutti i giornali preodonoiooocsione 
dal giubileo episcopale di Laona S U I 
per. istituire un confronta fra. .l'atteg­
giamento assunto dal papa attuale con 
quella del suo predecessore e segnalano 
jl carattere esaen/.ialniente politico ed 
anche opportunista degli atti del capo 
attualo diilla Chiesa cattolica. 

«.intatti, mentre Pio IX e Leone 
Z I I I hanno uno scopo identica, cioè la 
.conservazione dei diritti della Chiesa e 
il ripristino del .potere temporale colla 
supremazia di G-iulio II, i mezzi da ossi 
adottati, sono essenzialmente diversi- Il 
primo scagliava la scomunica contro 
tutto ciò che aveva auclia la sola ap­
parenza del liberalismo moderno ; creava 
dei dogmi, imponeva ai cattolici delle 

' leggi imperiose e riveudiòova con a-
' sprezza:pari,all'impotenza,ila sovranità, 

temporale dàlia quale era stato apus-
aessalo; più ohe il capo della cuttoli-
<!ità egli era divenuto il cardine di ogni 
genere di reazione. Leone 2 I I I ha a-
gito iq cpposlKioae a qnosta'sttitndine 
di Fio lA, la quale può essere di oerta 
giudicata, impolitica, ma ohe non era 
priva di grandezza <t che impressiona 
le moltitudini. 

e Anziché tentare invano di resistere 
alla corrente della demccraiiia, Leone 
XI I I si lascia portare da essa ; altaiche 
atteggiarsi, come il suo predecessore, 
R nemico inconciliabile col regime re-

« 
gwiH(MwAihmiiMi 

mum mi nmuì ~ mim uwmmmm pRi)(jiiEssiSf.i mirnh 
pubbliouno, raccomanda ai foili'li di non 
fato iippoBizsone alla forma di (;ovoriio ; 
anziché dichiarare In guerra n'm solo 
«iritalin, colpavule di a^nrpaziune, ma 
all'Europa Intera, perchè non aveva 
mosso il suo veto, corca di cunoitiaiai 
il fivora dei Gabinetti, offrendu di ii-
aare la ana inUuenza ora alla Qerma-
Dia per fiioilitarle il voto didle leggi 
militari, or.i alla Francia per ilisirinare 
i nemici della ilepubblifiu, ora all'In­
ghilterra per calmare l'irritazione del­
l'Irlanda, 

« Egli pus-I da mediatore quasi no-
oe.ssarii), da arbitro supremo fra i po­
poli e 1 governanti e tra gli etesii go­
verni. Dispnjto a perdonare tutto a tutti, 
u aimotio a cuuienerai carne se perdo­
nasse, ò faoile prevedere che in un pros­
simo avvenire egli nermattorà ai catto­
lici Italiani di premier parte alio sle-
zi'jsi poiitiob», e ^ciìopsotiticA » recitare 
la commedia^ d! una parziale riconcilia­
zione con Ilo Umberto, 

• Quale di queste due linee di con­
dotta è (là preterirei per gli luteressl 
della Chiesa ? È una questione di dif-
fiijile soliiztoiie. L'ana «.jrve meglio per 
pai lare all'immag'nazione delle masse, 
CIÒ che 6 importantissimo in un «Sare 
nel quale la ragiono e la scienza sonò 
estranee; l'altra, terni, non isilegna le 
considerazioni anuhe più secondaria e 
tiiriiarie, delle quali Pio IX si faceva 
un vanto e considerava una gloria di 
non teucre conto alcuno. 

< E quali heiioScii la Chiosa h i tratti 
dall'una, quali vantaggi può attenderà 
dall'altra'/ Essa appariva più maestosa, 

, PIÙ iinponsola sottot l'io IX; essa ecci­
tava al più alto grado l'attrazione por 
la Senta Slide e, si traducova nei pro­
venti deli'oboto di S. Cietro, UOIÌ più 
veduto in quella misura da dodici anni. 

• Si parla dellsi magnifieenza del giu­
bileo di Lepue.XlU e si nota che tutti 
,i .governi hanno aggiiinto le loia feii-
oitazlot^i ft qi^elle (lei loro popnli. Si 
pup. allorraare però ohe cpn Pio IX sif­
fatta cerimonia avrebbe eccitato mólta 
maggiore entusiasmo, ,e ohe i pellegrini 
sarebbero accorsi a csntinaja^di m'igli'oia, 
ipentre ora sono appena 20,000. E ciò 
perchè le masse cattoliche, o.d'altri liti, 
non coiopcendono le ìiuezzO| diplomati­
che di Leone, né vedono uno scópa che 
è nolloi;:tto troppo .lontano;- nessuna poi 
oggidì presta feda alla leggenda de! 
prigioniero del Vaticano, che m pussato 
era tanto ^iSusti ed alla quftlo il.pre-
dècsssoro di Leone X(II dava un nirie 
avviamento. , , 

, «,-Sa la religione è per una intera 
classo di pèrsone una istituzione soprat­
tutto utilitaria e di nutrimento, per le 
masse .ignoranti' continua ad essere- que­
stione di sentipiento ; e Poi IX ,fn un 
tipo 4>, papa.sen'tim'ouiàle. .Bgìì parlava 
al onore delle, masse : questo cuore'non 
lia mai pulsato fra la astuzie di Leone 
X I I I . . 

(I manifesto (lei rapprosènianti 
(Iella ^880ò1àz(C'ni ' operala po-
palari. 
Il comitato eletto dall'asiemblea dei 

rappresentanti delle associazioni operaie 
popolari dì R-)ma, diramerà a tutti i 
-sodalizi democratici d'Italia un manife­
sto .vibratissimo, per promuovere un'a­
gitazione intesa ad illuminare le masse 
sulle- vere cause degli scandali bancari. 
Il ma'nifsstu cunclads eoa questo parola : 

• Tutt i , messi io disparte priicuncetti 
e dissensi, uniamoci in un forte partito 
'di lavoratori, coneoio de' suoi diritti e 
della mota cui aspira. Lottiamo oggi 
per vincere domani. » 

il patrimonio dell'asse ecolasiastico 
Durante l'esercizio 1S9I-9ÌJ, sono state 

eseguite 356 prose di possesso, delle quali 
'iS5 per (lotazioni di £nt i suppressi eoa 
uni reudita immobiliare dì lire 3,781.94 
p mobiliare di lire 51,881,72; e 101 dì 
soli beni immobili di Enti soggetti a con-
iversions con la rendita accertata di 
lire 14,753,49. 

In confronto delle 472 prese di pos­
sesso compiute nel precedente esercizio 
sj risoojitrà iiivero nna diminusioue, la 
quale trova perù naturale spiegazione 
-aall'esaurimento progressivo delle ope­
razioni, dì spoglia delle iasorjziani di 
rendita sul debito pubblico ohe, comesi 
•è dotto,nella relazione dello scorso anno, 
danno il maggior contingente nelle sco-
.pprtp i)ì fpndazit'ni o .legati pii sfoggiti 
finora all'applioiizione della legge 15 
agosto 1807. 

io oi)inpli-9si> 11! prose di poBseaio, agli 
eiì-iiti (II'IIB leggi 7 luglio ISotì e 16 
agoiio 1807, chò a tutto giugno 1891 
erano 00,701 per l.i rendita dì lire 
48,374,808 3y. salirono ni 30 giugno 
1802 a 61,057 con una rendita di lire 
48,44S,S25.50 BOD oomprt-aB in tali im 
porti la rendita mobiliar'. 

K b K V f f i V O t ' R K ^ X ' O K l N ' K ' M i : 

degli Stati Uniti 
Il presidente Hariisnu ai dispone a 

iasoiare li While House, di Washington, 
nella quale s'msedierà il suo rivaia, 
Glrov(>r Cl"Volaad. Di qui a nn'i setti­
mana il pcesidiinte democratico avrà 
preso il po-jto del repubblicano negli 
Stati Uniti e codesta c-ingiamento di 
perocma nella suprema magistratura si 
trarrà dietro un cangiamento di poli­
tica; intendiamo, sopratutto, di politica 
doganale oho è, -li può dire, la sola ohe 
mette ancora una,spiccata diiTerenza tra 
i due grandi partiti. 

Il Cleveland s'è già scelto i suoi se­
gretari 0 ministri. 

DI questi il più uotevole è il segre­
tario (li Siatu, non solo per la qualità 
del suo ufficio, ma ancora — », nelle 
circostanze presenti, sopratutto — por-
iih& il Gresh.im ha fatta una ^-ilenno 
dimostr-izioua contro la tariffa M' £ in-
l«y, abbandonundo il partito repubbli­
cano ed lAsorìvsndoei nel democratica. 

La sua presenzi nel Gabinetto Cle­
veland, HI posto più Importante, è come 
uu pegno ohe sotto il regimo demncra-
tioo il protczionÌBmu r-ceverà un gran 
colpo, 

Smcolare oolaaidenzal 
I telegrammi da Nuova York annuu-

zlauo il fallimento di U' Kinley, pro­
prio alia v'gilia dei fallimento della sua 
tariffa. 

II .Cleveland, del resto, s'i pronun­
ziata cosi schiettamente e reiterata­
mente coutra- la tariìfK-i'epubblicaaa ohe 
non SI sarebbe potuto dubitare del suo 
progetto di rit-irmatlit, anche se non-ai 
l'osse messo al fiancD il Gieaham. Di­
siamo • riformare » lu tariilii per far 
intendere che ì duiuwiratìcie il lora Pr>i-
sidente non sono ai liberisti » della scuola 
di Muiichestur, ma fautori d'uni politica 
dogau<ile moderata, la quale non saori-
tìca l'interesse del più all'uti'-e dei po­
chi e adotta la misura dei dazi, piut-
losto ai biaagni dell'era-'io che ali avi­
dità di alcuni grandi industriali. 

Il Cleveland hii detto essere contrario 
allo spirito dijlla Coslituzjan.i il riscuo­
tere un cent di dazio di 'più di quello 
ohe le nsceaaiià finanziane dulia Confe­
derazione richiedono. £ una màssima 
troppa assoluta cho non potrà venire 
applicata, ma che indica in qual senso 
rAmminìstrazione di Q-rovsr Cleveland 
modificherà la politioa doganale del suo 
predecessore. 

Washington 4 — Cleveland nuovo 
presidente press oggi possesso della ca­
rica e diresse un manifesto al popolo 
per constatare l'immensa prosperila e 
lo sviluppo economico del paese. Sog­
giunge poscia ulie un sistema di cir­
colazione moneiaria buono e stabile ò 
essenzialmente necessario pel mante-
niqtoato della aupi;e,mazia nazionale, ed 
«sssra urgente) trovare uu rimedio al­
l'imbarazzante situazione attuale. Bi­
sogna agire saggiamente e senza pas­
sione per trovare un rimedio legislativo 
pruderne od efiìcace. Intanto il potere 
esecutivo farà ogni sforza onde man­
tenere il credito nazionalo e scoiigin-
rars un disastro iìuanziario. 

;|Avrà da aspettare un pezzo! 
' Venerdì, annìveisina ditU'aasunzione 
al poutiilaato'di L'ione XIII, giunsero 
al Vaticano circa duemila telegrammi 
di augurio. 

È singolare-uuB lettera di uoa si­
gnora Inglese, diretta al sauto padre, e 
contenente una offerta di 12,000 sterline. 

La lettera dice : 
• Aoooglieta, santità, questa- nuova 

-e offerta di una convertita alla fede cat-
« tolica, che desidera di vedere voi uuo-
• vamente re di Boma >. 

CONTRO L'HOME-RULE 
Il Times annuncia che la Lega Na­

zionale irlandese d'America ha diretto 
un manifesto agli irlandesi per invitarli 
il ben riilettere, prima di accettare il 
disegno dell'Home-Rule del signor Glad-

stnne e dì vedere in questo la saluta 
dell'Irlanda. 

Il inunira.sto critica particolareggia­
tamente il btU, tanto sotto gli aspiitti 
finanziarii quanto sotto i riguardi po­
litici, 0 cincUtlo consigliandone il ri­
getto. 

Ma, si capisce, è fiato apreoato, perche 
nessuno più dei vuri irland.-si accoglie 
il bili di Glladstane con entusiasma, 

CUOR DI MATRIGNA 

Mandano da Monfalcone la seguente 
raccaprjoiiinte notizia, che fi risoVve-
ulre, pur troppo, altri consimili saggi 
di efferiitezjia venuti in vari incontri 
alla luce: 

< Massimo Clemente, di professione 
Scalpellino, più noto sotto il namiguolo 
dì < f io del 2ionf » trovavssi anni 
fa a Fola, ove conviveva con una ra­
gazza di colà. Da quest'unione illegale 
nacquero due bambini s pare peiò ohe 
i due amanti non andassero troppa d'ac­
cordo, e si fa anzi, a quanto d cesi, per 
questo mot!v() che li Clemiinte, venendo 
qui in Monfaicone, menasse In moglie 
un'altra 'donna, 

Hapuiolo quella di Pois, tanto per 
non essere d>i meno dell'ex amante, 
trovò pure di maritarsi ad un onesto, 
ma povera operaio, il quale dichiarò a 
priori d'essere nell'Impossibilità di man­
tenere entrambi i bambini ; pnrò l'uno 
lu volle avere plesso di sé, mentre ohe 
l'altro fa deciso di consegnailo alla fa­
miglia del vero padre, che analogamente 
rii^i«stoi,nneu), di buon grado. , 

La vera madre, che amava sviscera­
tamente il.%iiD dal qnals ilpvea stac­
carsi, por sempre, volle accompagnarlo 
fino a Mouftlcone, e colle lagrime agii 
occhi, a quanto ci si assicura, lo rac­
comandò alla nuova madre, la quale 
purtroppo doveva essere-mateigua non 
i-oltanto di nome, ma apoho di fatto. 

Si rà ciron un «ino e mezzo da che 
questa tigre in aspetto di donna accet­
tava come suo il figlio del proprio ma­
rito. 

Senonchè ben presto il misero faa-
oinllo doveva sopportare orribili pene 
e torturo por falli che non erano i suol. 

Già da bel principio dall'ioverno, ap-
priifittando dell'assenza del marito, che 
è occupato uelle cave di Ndbresme, la 
matnigna lo rinchiuso in una lurida 
stanzacoìa, che pel miserello sarebbe 
stata senz'altro il luogo dal euppllzio, 
«e la pietà del concasìgliani non la a-
vessa liberato, ifando parta di tanta ef­
feratezza alle autorità, 

ÀDZiohè enumerare le nequìzie ohe 
commetteva questa donna, permettetemi 
vi descriva la scena del eoms fu tro­
vato. -

Il miserai lo era ca^^volto in luridi cenci 
e non poteva reggersi sullo gambe; era 
Immerso in un mnnte di sudiomme e 
letteralmente coperto di pidocchi. Alla 
domanda ohi lo avesse colà riasercsto, 
rispose : 

—- La mamma-1 
— Hai mangiato? — gli fa chiesto. 
— Si, rispose, pane ed acqua. 
— Mangi sempre pane ed acqua ? 
— Si, sempre. 
— J5 perchè non hai gridato, non 

hai ohissto suaoarso ? 
E qui, quasi inebetito) mostrava con 

gesto pauroso 8,(itto un cassettone. Sì 
voile vedere cosa vi fosse 'sotto quel 
mobile e si trovò la oanna d'India oolla 
quale la snaturati) matrigna lo batteva. 

Esaminato il oorpicino dell'infelice, 
fu trovato pieno di lividure, di botte e 
di graffiature. 

11 modica De, Lucchì ordinò tantosto 
di trasportare il poverino all'ospedale, 
ove ora lo liene m cura, 

La.g'ustizia abbia il suo corsa e sap­
pia dare un esempio di severa e meri­
tata punizione a chi barbaramente tor­
tura l'inerme infanzia 1 > 

' Segnalazioni elettriche 
ìiÌA recenti esperienze eseguite dal 

signor Praeoe, iogagn^ra- elettrico capo 
del Post Office inglese, sembra ohe li 

.fenomeno d,i)lla induz;oi>e «lettrica, sul 
quale si fondano numerose.applicazioni 
pratiche,,possa essere utilizzato anche 
per la trasmissione di'segijali elettrici 
fra duo punti distanp non collegati fra 
loro con fili o conduttori quahianai, 

A Londra si è potuto verificare in­
fatti ohe l'induzione può essere -,eser­
citata da fili sotterranei sq fili jtplefo-
uici, che passano al disopra dell>8 case, 
cioè a circa 25 metri di distanza. 

Udine - Anno XI ~ N. 55. 
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In UrtR pagi'ua; 3 
Ckinninioati, NMroloei», Dlchisrulonl, a 

ningraaUnonti ,Onit. la w 
p»r lìnaa- g 
5ln,Hii»fliisPti<}na;. , , . ,,.,-, ,,ij, 10 » 

V<a plit, inKnisitl i>t«"> d* oonvenlnl. 
l/n m!R<r« afrciritl» Ceii!atl»l II) e 

ai »«nae aU'fidlisoIs, alla («siriana Bar-
- ilosec e ^rerao ! prinolpfiU tatwncai. 

BaiÙJMigHrtiiiMiil'iiiiAMi1iWwinniilMiiii>iiilwàiaìil*><iiiJiiiJiiiai.q! 

Sncoessivamente il signor l'rfiecs ri­
lavò l'csistens!» dal fennulena in discorso 
a distanze sempre maggiori, ohe givtn-
gevano fino a più di un miglio (1S09 
metri), od afiermò ohe la distanza «Ila 
quale si può ancora mantenere la oo> 
municazìono fra due navi, a fra un faro 
galleggiante t) la costa, o fra un'isola 
ed il contiuente, od aticora fra I difen­
sori di una oittà assediata o gli eser­
citi nazionali ohe operano all'esterno, 
non 6 più ohe una semplice questiono 
di oaloolo. 

Le esperienze eseguite finora hanno 
provata la pudsìbilità di cotnunloare tra 
due punti distanti circa cinque 'chilo­
metri, per mezzo di correnti Indotte rac­
colte da un apparato teiefouioa ricevi­
tore. 

CAI^EIDOSCOPK) 
1 versi. 
Sono Oggi dei nostro' egregio àrnica 

fl collaboratora f., cui piaoe talvolta 
inspirarsi alle reliquie storiche di un'e­
poca fortunosa pel nostro Friuli. 
Il Castello di Pinnano al Tagliamento. 

Sotto patrio 4irocoato 
Da! caatello <li Piniano, 
Fra mAO«rì« at>baa<ioiiBtD, 
Qiaco ua"Qaro4rô maEkanu ; 
£ una moda aafiut4 « SOUTA 
Cha a vedarla fa paoral 

Spitaiìa il col fra 1« roviiia 
t>6 *1' po«tltio maniero, 
Baoia a pio; de Is ooliina 
'Vonisjigiaati il ilaiiiii efUeo, 
E natura iutorao iotomo 
Lor sorride e notte e giorno, 

Vi» po' colli ruglaijpii, 
Su por l'Alpi o già pò 'I plano 
Via gli sguardi'deiloti, 
SpmìoDdo aaval lontano 
U'tina in altra meraviglia. 
Che la lor» a •! del loiuiglla. 

Ma ne '1 oarcor tanobroao 
Sotto ('atrio ditoiHiato 
Fianhia 't nato linpotiloso. 
Mentre un grido prolungato 
Bi oomoiosi» ogni znofflcuto 
A lo rafaoho do 'I vento. 

D'onda vita qual grido aooto 
So dosorto 0 il oaroar udrei 
Cho aia *l grido d'ca pannato 
Cbo di qui pai» !«gg«ro ì 
Ho, gii { '1 grido do la storia 
CUo vi parla a la mOaulria, 

Queir è il grido do* tiioroolì 
Cito langoiaQo ontro la madat 
La protnta i ào le goati 
Cui la aorlo ognor fu orada; 
B il aegnoi do la vonilotta 
Che i tiranni al varco aspetta, 

X 
ff. 

Oronacha friulane, , 
Marzo (1358). Giacomo della Ifrattina, 

Udinese, si mette con due compagnie 
di cavalli al servizio di Beroabò Vi­
sconti. 

X 
Un pensiero al giorno. 
La rassegnazione è l'eroismo in pan­

tofole e veste da camera. 

La sdoga, Sciarada. 
Serpeggia 11 mìo primiero; 
Vaìiro di vora gloria 

' Hìeinlo è uéll'iitcrla; 
Canta il ter»; l'incsro 
I^ glovanilo età 
Sposao rìoorderii. 

Splegaz, del munovarbo preced, 
SUPRA,PFIÙ(Sopt '^appiu) 

X 
Per finire. 
Paotoliui si reati <i .visitare un pro-

fesspre di storia naturale. 
— La disturba? — domanda il de­

gno a-jmu. 
— Ma no — risponde il professore 

-T- nemmeno per sagno. Stavo per., in­
cominciare degli studi sulle scimmia 
iji matta dunque a sedere. 

Funtolini soddisfatta, siede. 
Penna e Forbici. 

" I M Ì A PROVINCIA 
C o r r o v l e e i a v t t r l » Il Consiglio 

dei lavori pubfaa dato parere su di un 
progetta sottoposta sll'approvaziotte go­
vernativa d'Jilla Sooietà delle strada fer­
rate Meridionali, relativa & lavori di 
consolidaineata ai ohilom, 66-324 della 
linea . Udìne-Pontebba pri'ssa il rivo 
Grande Abrasione: il Consiglio ha ri­
tenuto che il progetto po-isa essere ap­
provato unobe agli eiletti .{iella diohia-
razione (li pubblica utilità, e ohe all'e­
secuzione dolio opere, per Is quali i 
prevent!|Vata la spa.m di lira,61,900, «i 
possi provvedere nel modo proposto, 
assegnando il termine di due anni per 
il loro compimento, 

11 medesimo Consiglia ha dato pa-
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rote t'avorewle onl aegneiito affare; 
l'rogatto di prolungamento liuHa difesa 
de!ÌR rosta di Cadunea sulla sponiln si-
niatra dal torrente lìut. 

Il c a r b o n toHHÌÌe 
nei Distretto di Tarcento. 

Must CtfttCflQlo), 3 marzo. 
duri fa uua giornata che resterà me­

morabili) per il nostro paesotto di Musi. 
Venueto I aigaorf Cuasigh, Dalla Giusta 
a Leaiio,i>i> Boaiot& miuetatia pai Comune 
di baaevera, a p.antaro il segnale di 
indagine libera (con liconsa ottenuta 
dal tio.verno) sai largo affioramento di 
carliun tossili) ohe sì trova nella nostra 
moalagua. li boll'fflfottn cUs faceva quel 
diaco biauoo aopra il quale sventolava 
la bandiera na îoiialel Sventolava quella 
nauta bandiera nelle cui volate noi vi 
leggiamo la uoatra riHorsa, la riaoraa 
di tulio il canaio I 

K B'a liiine anche questa bandiera 
piantata sul primo lombo d'Italia, poi­
ché Masi ò il primo pause, fin oggi, da 
questa parte, essondo il nostra paesello 
Bituuto prupiismoote sull'orlo ddllo sti­
valo ohe raffigura l'Italia. 

Noi abbiamo fiducia di nua felle» 
riuscita dell'impresa ; quei signori aou 
persona intelliguuti ed operose; ed'kanno 
già disposto )ier i primi lavori, che ai 
incomiucierannc lunedi p. v. 1 musiai 
sono disposti a eooporarvi CDII tutte lo 
loro iorxe. Un musino 

Cronaca CSvidalesc 
Convitto JSazwnale. Siamo lieti di 

annunoiare obs il Miniatelo dalla Pub­
blica Istruzione, in vista delle condi-
zioui speciali della nostra regione, oon-
cosso a quel Convitto Kassion île un 
sussidio atrotdinario di lira 10,0U0 (die­
cimila) oltre is 65Q0 di auaaiilto ordì-
nar.o, dimodookì il Governo Nazionale 
concorre con h. 16,500 a sollievo dol 
biiangio m coras) doU'Xatitttto. 

Conferenza didallica. Giovedì scorso 
nel lucale delle ijoaole elementari, alla 
presenza d'una cinquantina di maestri 
e maestre, convenuti da tutte la pani 
del distretto, il S,. Ispettore Scolastico 
prof. Antonio Kigótii, tenne uua impor­
tante coufercnza didattica. 

// Uoit. Ped'uaCQ fs annunciare cai 
Porumjulii, che non si allontanerà da 
Gividale, ma anzi terrà,, bpme sempre, 
il suo ambulatorio tutti i 'giorni dalla 
10 alle 12 in casa propria. Ciò per di­
struggere le voci sparse che il detto 
dottore si fosse allontanato o si allonta­
nasse da quella città. 

Ai cosarttii dui Mandamento di Gi-
viilale deJle classi 18'71 e lg7'i) iu con­
gedo illimitato, si ricorda obu dovranuo 
presentaraì nelle, ore del mattino di 
martedì 7'corr. al CoDiando del Di­
stretto Militare di Udiae, por veniro 
incorporati nei reggimenti a cui saranno 
destinati, 

Li» n u o v a «cuoln d i Vini-
n u l e «lei JFudrii Scrive li Forum-
)Hhi di aabato i Oggi l'egregio Ispet­
tore scolastico sig. Uigotti, si recò a 
Visinale del Jadri per insediarvi la mae­
stra delia nuova Souola 'elementare che 
si apre ivi co! concorso de! Governo. 
L'inuiigurazioua solenne si farà il 14 
marso, genetliaco del re. 

Sarebbe opportuno però ohe Bloum-
pl.:taase il provvedimento colla oostru-
ziune di un adatto locale che iaoease 
liaoontro a quelli ojmodissuni'del Co-
muna di IJtazzano, nonché buona ooaa 
l'iiitituire una scuoia festiva di comple-
meuto. 

La Società s'Dnnte A.llighieri > di 
Odine, prende anch'essa interessamento 
a questa Scuola', e sappiamo ansi ohe 
oltre ad accordarla il aaO appoggio mo­
rale, la aoooorrerà liaanziiatiBmente. 

IVotlsia ul laruiHii te . Sotto que-
Bio titolo il Camera di Gorizia scrivo: 

« Una aotiaia che esito non farà buon 
sangue fra i goriziani, se è vera, è che 
oi fanno della agitaBloni per la oostru-
ziono d'una liaea ferroviaria ohe-allao-
Olerebbe le utaaioni di Sagrado a Cor-
mon< oltre Mariano, ed in tal modo ta­
glierebbe fuori la nostra oiltà dal mo­
vimento Nabreaiua-Cormona. ' ' 

Diamo 1». uotizia con tutta riserva e 
eensia aaau-nere reaioneabilità di sorta». 

HI 8i«a4>r JlMtoiilo Uonii!««i 
Ul 'Knraouto non è autóre della oor-
rispiiadenza firmati Omiuron ed inti-

, tolat* IWpìtudini a Tarcento, cora-
, parsa ne! numero di lunedi 27 febbraio 

p. p. del nostro giornale. 
. Tanto per la verità, e desiderando il 

dotto signor Honsfoni ohe tale verità sia 
pabblieimente conosciuta. 

J%.rt»o e I J I Ì I I t u F r i u l i V 
Leggiamo nel Corriere di Gorizia : 
, Il celebre filibustiere bancario del 

quale la Franoia è aita ricoroa da tanti 
giorni, e oho In sfugge di mano come 
u;!'»iigttilla, ora segnalato a Bucarest, 
ora in Transilvama, ora in Olanda, ai 
supponeva avesse ad incontrarsi a! no­
stro confine, a Gormons, con la sna a-

aiiinte, 1» non meno celebro Li Ili, ohe 
ail rooij ora a Genova a pradarai cotao 
cantante in un Ca(È chantant, Due po­
liziotti finnc^ai le tennero dietro fino a 
questo confin», ma aenza rianltatu. » 

- Vi' «i^rcKlo u v v , J t n l n n l ò 
Cefiur nostro coinjirovinaiile, nell'a-.. 
dunaazu tenuta ieri a Venezia all'Ateneo 
dagli a'Itjrentì do'la « Società veneta re­
gionale per la fc.nBà 0 pisisicultnra », è 
stalo eletta cuusigliere della Sooistà 
tnedciima. 

l*cr ^11 r i n l K r t t u l l . Il Congreaso 
«raeriflttno di Wiishinglcn ha approvato 
vonordi 8 oorr. il bill di Chaudier re­
lativo ogII omigranti giunti negli Stati 
Uniti per contratto. Le Compagnie di 
navigaziono dovranno far vidimare uel 
porti d'imbacco le liste dogli emigranti. 
Le liste dovi-anno con tenero dettagliati 
schiarimenti. Il bill respinge gli omi-
griinti storpi, ciechi ed ailalfaheli, 

I! 6Hl 6 alato iìroiato nel (ìomaoi dal 
preeideuto Harriion, 

VHngraniì», Martedì scorso, vnrso 
il niezziigiorno, un amore di bimbino 
dell'età di 19 mesi, e figlio di certo 
Francesco Mittinig di Spessa, precipitò 
nel cortile dai vani del p-irapetto di un 
ballAtoioahumettovaal feniledicasa sua. 

Eia salilo lassù per trastullo, scap­
pando dalla oiimpagnia di altri suoi coe­
tanei che giocorelìavano nel cortile, 
ma ciò gli fu sitale, avveguaoche por 
la caduta si ebbe lìrattarata 11 femore 
sinistra e contusa la tenera fronte. 
Prima che guarisod oi vorrà un meee. 

A^iieoru l ' i n c e n d i » «Iella 
fob|»rioa aiipil>nl« Idanui per l'in-
oendio avvenuta a S'Iaìbauo nella f:tb-
brica saponi Bosmini e Ghiozz», per 
guasti al fabbricato, per macchine e 
materie prime distrutti), ammontano a 
lire 63 mila. La causa dell'incondìo si 
ritiene accidentale ; però corrono voci 
che VI possa essere il dolo. 

GRONAGAJlTTADlir 
Per la nostra fiera dì vini 

I 40Q lire dai Ministero, 
L'onorevole Seismit-DuJa, r'icevuto 

dall'AaaaoiazionaÀgrarialì'rialaQa il pro­
gramma per la Aera dei vini, pensò to­
sto di fare cosa utile al nostro paean, 
e grata alia Società dei nostri agricol­
tori, raccomandando vivamente al Mi­
nistro di agricoltura industria e com­
mercio, di inooraggiure con un sussidio 
questa gara, che servirà a lievegliore 
l'einalazìone fra i Tìtioullori friulani, e 
a mettere iu evidenza la bontà dei no­
stri prodotti, specialmente dai punto di 
vista del buon gusto e dell'igiene. 

Ecco la lettera cortese che S. £ . il 
ministro Licava dlressu al deputato di 
Udne. 

Roma, iì mano 1393. 
Curo Seismit-Doda. 
In risposta alla gradita tua lettera, 

eoa la quale mi raccomandi di assxgnare 
una somma per la lìera-ooncorsa di vini 
friulani, cognac, acquavite ed aceto, 
che si terrà in Udine nei giorni 20, 
31, 2'2, 23 aprile prossimo, sono lieto 
di signidcsrti che ho disposto la 
somma d. lire dOO da destinarsi in premi 
(o istrainenti vinari) ai ouncorranti di 
detta mostra. 

Nel darti di -oiò partecipazione, o-
sprimc la fiducia, ohe della mostra atessa 
SI avvantaggerà l'industria enologica di 
quella nobile Provincia. 

Coi pii!i cordiali saluti mi ripeto 
aff. P. Locava 

Airou. comm. Fedsrico Ssikmit-Doda 
Dopatttto al Pariamonto. 

Camera di commeroU» 
Conunaroio oon la Svizzera. 

A partite dal primo marzo currente, 
tutto le marci italiane le quali abbiano 
diritto al dazio couvenzioDiile all'entrata 
in Svizzera, devono essere accompagnate 
da certificato d' origine. I prodotti che 
non siano accooipagnuti da tali docu­
menti, som: assoggettati alia tariQa 
diiferenziaia, che viene applicala alle 
provenienze francesi. 

Il modula dei certificati d'origine per 
lii Svizzera & visibile presso la Camera 
di-oommeruio. Sono autorizzati a rila­
sciare questi documeati le Camere dì 
commeruio, i Sindaci e le autorità di 
polizìa. 

Monste il'oro rumena 
Oon regio decreto pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale del 3 marzo cor­
rente e che entrerà quindi in vigore il 
giorno 18 di questo mese furono am­
messo al corso leggile in Italia le tao-

pari a lire liete d'oro da 10 « 20 lei, 
IU e 20, oculate dal Governo Rumeno 
m conformità alla legge 'Ài agosto 
1862. 

Le pubbliche casse dovranno e ì pri­

vati potranno rifiufarn i pazzi da JO a 
'iO lei che fossero calanti di mesa» per 
cento, oppure toaati, bucati, siìgnrati e 
logori in modo che non ne sia ricons-
snihile l'impronta da entrambi i lati. 

Questo decreto diviene obbligilov-So 
il giorno 18 marao corrente. 

Hit Ritardi», commetclniKl, 
Il tninmtero d'ngriooltura industrin e 
cominerain ha diramato la ciroolaro se­
guente; 

• La Camera di oommeroio italiana 
di Parigi ha richiamata 1' attenzione di 
questo minietero solle frcdi che un 
grappo di per.ione, sotti» nomi e indi­
rizzi divorai, aia da Parigi, sia da Bru­
xelles, sta onmmetteudo a danno del 
nostro commercio. 

« La trnffa consiste nel domandare 
merci, apaoìalmente prodotti del suolo, 
per importi di.parecchio migliaia di lire, 
rffrenda di msindare autioipatameoU', a 
titolo di deposito, por garanaia, presso 
i! banchiere della dHta alla quelle 6 di­
retta la'domanda, de'Ie azioni della 
Compagnie des voitnres à Paris. 

« Siccome, queste azioni nono quotate 
alla Borsa di Parigi a circa 690 lira 
r una, ae avviene che i nostri aego-
zianti accettano il proposto affare, tanto 
più che i prezzi delle merci non fanno 
mai ostacolo alla conclusione dell'ope­
razione; ma qii.'indo si tratta di efiet-
tuare la spedizione delle azioni, queste 
nnzichè essere della Compagnie dfs 
Koitures à Paris, sono azioni dalla 
Compagnie des voitures nouvelles à 
Pam, le quali non hanno valore alcuno. 

« La denominazione dei due titoli 
non variando -̂ ihe nella pania nouvellfs, 
questa purtroppo sfugge sovente al­
l' osservazione di chi le riceve, e cosi 
i nnstri esportatori restano ingannati. 

« Sepnto opportuno dar comnnioa-
zione di old alle Camere di commercio 
di.d Regno, affinchè ne informino gli e-
sportatiiri dei riapoltivo distretto. » 

n n u c a cot tpnrnt lv i t u d i ­
n e s e . Sabato, nei locali della Asso­
ciazione dei commercianti od industriali, 
sì riunirono una trentina di azionisti 
sotto la presidenza del signor Fi'anc"aoo 
Minisini per concretare una lista dì 
candidati alle cariche vacanti della 
lUiica cooperativa udinese. Il Presidente 
annunciò cliejdiverai icterpeilati non ac­
cettarono la candidatura, come p. e. i 
signori Leekovio, Frova, Micoli, avv, 
Coceani, eto. L» riunion» votò in se­
guito per acclamazione la segnante lista: 
Consiglieri d'amministrazione: Giovanni 
Gnmbiorasi, rielezione, Camillo Pagani, 
conte Brauilis e Oiov. Batt. Marion!, 
nuove elezioni; sindaci effettivi: Luigi 
tu M. Uardusco, avv. Antonio Meaeso 
« dolt. Domenico Rubini, 

— Ieri dovevs aver luogo l'aasombìea 
generale degli azionisti d.-slla Banca 
cooperativa, ma stauteohè non c'era il 
numero legale, andò deserta. 

L' assemblea sarà riconvocata per do-
inenìoa prossima. { 

A.a8«iclasloae d i « • n i i n c r -
.cimili e.(k i i i idu4(rlnli d e l 
STriull. Jan ebbe luogo l'annunciata 
assemblea di questa assuciazione. 

La riforma dello Statuto fu appro­
vata con lievi varianti sul tuslo propo­
sto dai Consiglio. 

L'assemblea, udita la relazione sullo 
stato finanziario dello. Sucietà, decise di 
aprire una volontaria soecrizione ir^ 
soci per coprire il piobabile deficit del 
primo esercìzio, causato dalle spese per 
l'acquisto del mobilio sociale, 

A completamento della rappreseiitaiizs 
sociale, vennero nominati ad unanimità 
a consiglieri i signori: .Bou Lodovico, 
Degani Carlo, Raddo .angelo Vincenzo; 
a revisori i signori: Ver̂ a Augusto, Ve­
nuti Antonio. 

B*i'oeesi«i» EBuri-Ti'evSsnu. 
Nell'udienza mattutina di sabato si 

essuriiMuo i testimoni, ed in quella po­
meridiana parlò 11 P. Il, dott. Giave-
doni. Il quale riconc^cendo negli impu­
tati dovoroao e necessario il fare ciò che 
hanno fa.tto, coiichinse cki"dendo sen­
tenza di non luogo a procedere, colla 
condanna uelle epese del querelante Sa­
lati. 

Il difensore avv, Girardinì pronunciò 
poche parole aasocìandosi alle conclu­
sioni del P. M. e ringraziando il signor 
Vice Presidente avv. Mattioli, che di­
resse li ilibattimenio. 

Dopo altre brevi parole del difensore 
avv, .Bectacioli, il Tribunale pronunciò 
sentenza di non farsi luogo a proce­
dere in confronto dei signori Buri eTre-
visan, per inesistenza di reato, coudnn-
iiundu il sig. Domenico Galati alle spese 
processuali e delia sentenza, 

V i t a m i l i t a r t ; . Il cipitano vete­
rinario Moro (lei deposito nllev. Oivvaili di 
Palinanova,èohiaraàto agli osami diavan-
zamento a Milano pel 15 marzo, e Pa-
squalìgo tenente veterinaria in cavalle­
ria Lucca, ò ehiamutoai medesimi esami 
piil 22 marzo. 

Si ammisero al godimento del sesaen-

0Ì9 dal 10 aprile p.'y.'^li'uffloiaì! sn-
'periorì ed inferiori uoa anzianità dal 
mar/o del 1S87. 

S o t t o lo «irmi. Domani dovranuo 
pri!S!>ntar.ii al nostro Distretto mititaro 
tutti i militari di prima categoria della 
classe 1872, e quelli delta classe 1871, 
rimasti in concedo illimitato a disposi­
zione del Governo,' appartenenti ai di-
siietii di Ampezzo, Cividals, Gcroona, 
Maniago, M.<.'ggio, S. Pietro al Natisonc, 
Spillmbergo, Tarcento e Tulmezzo. . 

Afillo 'Volili'). Dall'egregio «ev, 
Marco Volpe abbiamo ricevuto gentile 
invito d'assistere alia uerimonìa del col* 
locamcnto della prima pietra del suo 
Asilo, che, coma abbiamo già anuun-
ciato, si farà il giorno 14 marzo curr., 
g-netliaco del Re, 

Ben volentieri assisteremo alla sim-
pntica solennità, colla ijuale avrà princi­
pio di esecuzione l'opera filantropioi 
del benemerito oittadinn. 

ttVk iiorireiBUan'r.A s p c c i n l o 
di-lln P . S . Una importante sen-
tiMiza d'indole e di interesse gcner,ile 
fu pronunziata ieri l'altro dalia Cassa­
zione di fìnma, che, come sì ss, è iu 
l»rptcte suprema delle leggi penali. 

La Cnssuzlona decise eh» tutti I cun-
d innati sotto il Cudice aboliio, i quali 
al momento della condauna non avevano 
oomp',isto I dici'otlo soni, una pose no 
essere sottoposti «Ila vigilanza speciale 
della P. S,, auche quando al momunto 
in cui presentano la domanda onil» sia 
dichiarata li vigilanza spsci.i)e, abbiuoo 
superato questo limite d'età. 

La massima, ohe interpreta razlònal-
mento l'articolo 55 dol nuovo Codic» 
penalo a l'articolo iì delle disposizioni 
transitorie, acquista m<|{gior importuuz* 
pel fatto che li Gafsazione a'era sempre 
pronnuz'.'ita In senaa restrittivo, riget­
tando simili istanze. D'ora in ivanti 
crediamo che anche ooluto, che videro 
respinto il loro ricorso (e non furono 
poolii) p'T \ix cesanzione dalla vigiliiiiiia 
speciale, potrebbero con successo ripro-
poilo. 

Il ricorso, che dii occasione alla pro-
olamazione della suddetta massima, era 
affi l'ito al patrocinio dell'avv. G, C. De 
Benedetti, direttore della Cassazione 
Dnica, i! noto per.odioo g;ul?idiBo di 
Roma. 

• CoasresAaloao di Carità 
d i U d i n e . 

Sussidii n domicillb nel febbraio 1893: 
da L. l a 4 N. 287 per L. 681.— 
, „ 4 a 5 „ 180 „ „ 778.95 
„ , 5 a 8 , 248 „ „ 1360.-
, „ 8 a 10 , 49 , „ 39,-.,-
, , 10 a 15 „ 23 „ „ «39.-
„ „ 15 a 30 „ 12 , „ 2 1 0 . -
„ , 30 a 40 . 1 „ . 3 0 . -
. . 40iustt - 1 „ - 40.— 

Totale N; 741 
da S a 6 lii razioni 
alimentari presso la 
cucina popolare 35 

L. 3723.95 

137.60 

Totale febb.-aio N. 776 . • 8881.55 
Mese precedente » 3738.06 

Totale L. 7699.'60 
Inoltre bel mese stesso sì ebbero : 

N. 3 Ricoverati uell'OspIzio Tomadinì. 
, 6 id. nella F. Casa Derelitte, 
miargiziani pervenute nel mese suin­

dicato : 
Offerte varie (come già pub­

blicate) per onoranze fu­
nebri . ', . L. 116,— 

Billia"dott. Oioy. gati. • 12,— 
Cassa drRìspàrm'6'di Udina '» 4000.— 
Banca Popolate friulana » 850,— 
Società Udinese per la caccia 

a 0E,v/illo. » .125.— 

Totale febbraio L. 4503.— 
Mese precedeuto • 616.50 

Totale L. 5018.50 
La Congregazione, riconoscente, rin­

grazia. 

Cuclaiu e c o n o m i c a {lopoo 
lai 'v d i t ld l i in . Stato indicante le 
taz'oni di vitto, soinmiaistrato dalla 
Cucina economica popolare di Udine 
durante il mese di febbraio 1893; 
Minestre vendute ad individui conaor-

rentì con denaro e con 
buoni della Congregazione 
li. Carila K. 5,365 

[d. elargizione della ditta Fior > 301 
Id. id. Società Operaia 

di Udine . 376 
Id. elargizione del < Giornale 

dì Udine » » 494 
Carni vendute ud individui -

concorrenti con denaro e 
con buoni della Congregt-
zìona di Carità » 147 

Pani id. . 4,475 
Vini id. . 581 
Formaggi id. > 105 
Verdure id, . 946 
Brodi id, > 34 

Totale razioni N, 12,764 

Munieipit» <lt Vfliiie 
AVVISO. 

Eseguita la compilazione delle liste 
elettorali polit ohe, ai avverte che la 
medesime trovano! depositatî  a libera 
iapezione presso questo Ulfiioio muniui-
pale, sezione di Stato Civile ed Ana­
grafe e che gli eventuali reclami coatro 
le liste stesse, dovranno ptad-4rsi eniio 
il giorno 15 corrente. 

* 
« « 

Rivedute dal Conaigl") comunale noia 
stdutB del 28 febbraio decorso, le listo 
depli elettori nmininistrativi del Comune 
di Udine, si avverte ohe le medesimo 
alaranrio pubblicamente esposto fino a 
tutto il giorno 15 oorrente. 

Gli eventuali reclami dovranno esser-' 
proposti alla Giunta provinoiaU amii,i-
nisttativa, non più lardi del 31 marzo 
corrente. 

« 
* * 

Rivedute dal Consiglio comiinals neil i 
seduta del 28 febbraio decorso, le liste 
degli elettoli commerciali del Cumnne 
di Udine, si nvveite oho la .medesini-.' 
staranno pnbbiicumen'.e esposte fino a 
tutto il giorno 15 corrente. 

Gli eventuali reclami dovranno esaere 
proposti alla locale Camera di ocmin'jr-
ciò, non più tardi del 31 marzo oorrenie. 

Dai Muaioipìo di Udina, 
•da 1 mano 1868. 

Il Sindaco 
BUO MORPUitao 

Tt-Mtcìt SfMjIflil'o. Pubblicò nu-
merofO e scelto issip-.iitte allo rappio-
sentazioni di s'.bato e domen .la'dell'o-
pero, / Pagliacci, pacqle e .uusioa dal 
maestro R. L oneuv-illo. 

Facendone la oronac», duerno delle 
impressioni uostre e generalmjota P U 
tiiB, 

L.» musica 6 beil«,-gi poli ebbe-dirla 
olRsaica, !ovqri|i d'aqcaderaia o di O.,H-
serviitorio, ma di poca isp rsaiune, mon-
tr« il librotto, in alcuni punti apeci.tl-
mente, domanderebbe le frase ispirata. 
Si può dire che tutto lo spartito è uua 
declamazione meladica,. Mi>t m mento 
al lavoro, avremo octasione di riparlare, 

K veniamo all' esecuzione. 
Appena Tonio (baritono Gmseppe 

Borgh ) davanti il teloni oomii.oia il 
prologo, si fa conoscere per. artista si­
curo, dalia voce bilia e robusta, dalla 
dizione oorrett». Vivissimi applausi ac­
colgono la chiusa dei prologo. 

Piace e di effetto l'arrivo d..i mo­
nelli, e quando si presenta CaiUo (te­
nore Garibaldi Pellegrino) ai capisoe 
che egli è buon artista, ma non .pos­
siede robusti mezzi vocali. Però si fa 
applaudire quando canta : Un lai gioco, 
credetemi, e meglio non giocarlo, 

Apprezzatiesim'a la musica ' del' coro 
generale: Dm don — suona «esperò, 
che è davvro bullissuno, nu n questo 
la masse non si , mostrano i.fflatate e 
aicure. 

Nedda (sìgu.irina Kite Ben'sberg, 
soprano) sa piacere e firsi applaudite 
nella romanza: Qual fiamma aveanel 
guardo! Il suo cinto è appassionato, e 
dimostra un'efficace azione, dramuistic!. 
S gli anplau.-!! SÌ rinnovano alla Ben-
aberg od al Borghi nel duetto fra Nedda 
s Tonio. 

Sotto' |e spoglie di Silvio l'altro- ba­
ritono Gaetano Serra ai fa apprezzare 
per buona voce e per attimo sentimenta 
artistico nel duetto con Nedda, la cui 
line viene accolta da applausi. 

Il teucra Pollegnuo poi, nell'ultima 
scena del primo atto, di .grande effetto, 
quando scopre di essere tradito da Nedda, 
rande l'odio e la rabbia e la gelosia 
che lo rode, con molta effictoia, cosi da 
farsi vivamente applaudire e chiamare 
per ire volte al proscenio, l'ultima delle 
qualiool maestro couoertatore. signor 
iG'n-'rrera. 

iìl questa chiamata fu giusta da parte 
del pubblico ohe ricpnosce come l'ur-
oheatra vada benissimo sotto la dire­
zione dì detto maestro, e non poco me­
rito egli fibbia uel felice esita dello 
spettacolo. 

Il piccolo preludio dal secondo atto, 
eseguito finemente dall'orchestra, viene 
applaudito; è travato bellissimo il curo: 
Presto affretliamoai; ma quando v'è 
Vaskiemt, le mjsse non rispondono per­
fettamente. 

Buonissimo l'altro tenore sig. Giusto 
Faust (Pappe), il quale addimostra pos­
sederà bella voce, educata ad eoaallenie 
metodo di canto, nella, romanza, che 
canta nell'interno : 0 Colombina; ed ìU 
pubblico lo rimeritò d'applaudii, e nella 
rappreaenta/.ione di ierseta volle la tn-
plica che fa eseguita benissimo e che 
provocò nuovi e vivi applausi. 

Con molto effetto il tenore Peli egri qo 
-canta ; No, Pagliaccio non san; egli. sa 
jntsrpretars tutto lo ̂ sdeguo.e l'ii!» del 
marito tradito. £1 cosi pure efficaoieaima 
è la signorina Bensberg nell'assieme e 
nel finale tragico del dramma. 

Appianai vivi acoolgona le parole dì 
Canio : La commedia 'è finita ! 

1 Questa è la cronaca fedele delle <ÌH9 



IL FRIULI 
rappr^stìntHzioni; olid noi abbiamo fftlto 
rpgiatri indo o;ù olio uvverine In t e a t r o ; 
«jppfirQiò dobi)iitmo d i ra ohe 6 uno speit-
ttìcolb al qua le non può niaB«:tre il fti-
Vore del pubbì ino udineee . 

O H O I C I B u i ^ a t i x n . OSfortfl faUe al la 
locale CungrH):;aaì -ne di Ca r i t à in m o r t e 
di Nurdini Fì'ancescó : 
Bruit ia frutelh lire 3 — Lot t i Giov . 
ÌUiì. 1. 

SOlLETrffJO D £ a O STATO CIVILE 

dal 30 febbraio mi 4 mano 1803. 
Nrtacits, 

Nati vìvi mMOhi 9 fftmmbfì lo 
• morti <» I « £ 

E«ptAU « 1 » — 
Totoio N. 28 

Morii a àomicitio. 
Franccfoo Morelli fu Oioranni, d^anni 67, ca-

marìsrà — Angoìo Do] fabbro fu SebaatUiio, 
d'anni G3, n&goxìaAto — Carlo Vonuti dì Gìo-> 
vanni d'anni 'A — Giovanna RoEiati di Fardi-
aamlo, d'aaai 1 — Glosm Zavit dì y'mcoiìto, 
d'anni 1 e me» 2 — dott. citv. LodovÌGo Scrinzl 
fu Pranoesco, d'anni 50, proiidcnto di TribuQtUo 
— Moria Sartori* Bar batti, fq Aagdlo, d'anni 69, 
contadina ~ Àngolo Colugnatti di Giovanni, 
di giorni S2 — Pasquale Trùraoati fu VuJtìnttiio, 
d'anni 75) negoziante — liagina Pitasaìo di 
Pranaosuo, di mani I — Franookco Narditit fu 
Leonardo, d'anni 82, poaaidonto — Floriodo 
PandolQ fu Luigi, d'anni b4, vigile urbano. 

Aforti aWOspitale civile, 
'Maria picco fu Antonio, d'anni 6fì, cucitrice 

— Maria Novarolti fu OìacomOf d'anni 13» con^ 
UdìnA'— Aitjrolìoa MioholÌDJ di Lnigl* d'anni 7, 
icolara — Mafia Cecntti-CiniiUo fu Biagio, d*»&ai 
65, contadina — Manro Slalisani fu Antonio, 
d'anni 43, agricoltore. 

Totale 17 
d«ì qaalì 8 non appartonenti at Comuuo di Udino. 

Puhhlicaiiani (li matrimonio. 
Gio. Battuta Romano, operaio dì ferriera, eoa 

Maria Comuzxì, caBaItnga — Vittorio-Luig! ftfar-
cuzxì, faUgaama, con Ntoolìna Grottao* serva —-
Vincenzo di GiaaiO; opectùo di ferriera, oon Bota 

»iìa Prài, aotj\juoIa — Giov, ' Battista Pecoraro, 
oalzolaiOj coti tiriuinia Gorl, netaiaoU — Carlo 
Afafial, impiegato privato, con uateriua Kìgo, 
casalinga -^ Vittorio Fininta, maccliinista ferr., 
oon ViUoriaoIrono Fanoi, caiialinga. 

Mobìli e utensili da vendere, 
Sono vendibili tavol i , aodie, biccUieri, 

atovigli», t s m d , utensi l i da oaoina eco.,eoo. 
Rivolgersi ai aig. Fernando Qrosset-, 

cas& heékoy'ìG. fuori p o r t » AqniJeJa, 
U d i n e . 

Osservazioni meteorologiche 
Staz ione di Udine — R. I s t i t u t o Toonico 

mvm»miiua»tim 

6 - 3 ^ 03 (oro fi a.joro S p.|oro 0 p gior. ft 

Altom. U6.10 
liv, dot mare 

CTmìdo rolat. 
Stato di oijlo 
AtiQua cad. ru. 
g (diroeioua 
«(vel. KIloLft. 
Tenuj uentigr. 

755.1 751.3 751.» 
49 39 SO 

muto minto miito 

NE W NE 
3 2 S 
G.9 11,5 7.8 

750.7 
6S 

misto 

1 
7.4 

Tompdratarfi(mn«sìilcji 12.6 
(mmìmi^' 1.5 

Tomporatura mi&ioiii aU'Aparto —1.7 
Noli» notte 2.3 0.3 
Vant i deboli aot ter i t r ional i , oiolo g'!-

ne ra l tneu te sereno, anoora qufilohe b r i ­
na t a n e l l ' I t a l i a super iore . 

a'i 'iitrAatlonl «Boi a&egrla itottit 

a v v e a u t e il 4 m i r z o 1S93. 
Venez ia 5 4 11 2 1 33 72 
B a r i S9 39 67 60 52 
K r a n z e 12 60 19 9 «3 
Mi lano 6 8 17 69 23 54 
Napo l i 4 0 120 15 5 3 5 1 
Pa l e rmo 7 1 36 15 3 22 
R o m a 1 8 8 0 76 48 6 7 
Tor ino 2 1 19 7 0 79 36 

MRUMSNrOJAlglONAL̂  
S e d u t a del 4 . 

PrasidenKa Z A . N A R D E L L I 

Aprnai la s e d u t a alle ore S.6. 
Giol i t t i r!9pond(i a l i a rapold i chf le 

pubbl iohe onoranze a Alazicini e Aistn-
tDvani in Pav i a aonu conaent i to e le e-
p igra i ì sono stabe approva te , e t iepon-
dendo « JUfordioi <liqe ohe non t a r d e r à 
a uomiuure la commiaaione per s tabi l i re 
\é condizioni dal conoorso per il monu-
mento a Mazzini in Kuraa. 

liì$po.<)dot>dr) a Merzitrio dilati ohe 1* i-
apeisiooo al le Danohe è eompintu e oìiii 
ai s ta ooocrliuiindo la relazione ooUet-
l iva ohe fra poohi g i o m i sarA stasiipaca 
lulugraluionio a d ie t r ibui tn . 

M e r z a n o avrebbe preferito 1' indica­
zione d'jl g iorno delia lìiiitribnzinne, 

Ulul i t i : ritiiiiie che prima del 1 5 o r r , 
la relazione possa essere d i s t r i bn i i a . 

Sì procede allo svulgtmeoto del le in-
t e i n e Itanzo. 

S te ì ln t ì Sca la svolge la sita ia ler-
pelltttizii su nioilificuziuni portato per de­
c re to allo s t emma dello S t n t o . 

Gli rlsponile Kiol i t t l , e i J t e l l u t t i S c ^ l i 
non b pieti ' iiueate soddis fa t to , ma u o a 
p r e s e n t a mia mozione. 

Finooohiuro Apr i lo presenta la prò-
rog<t Sk 30 a p n i o del le , qonveuzidoi m a ­
r i t t ime chi) soadiino il 16 marzo e chiodo 
l'invio ailu commissione del bilancio il 
che A a p p r o v a t o . 

Pili ÀJtol fone svolge la sua lulerpel-
lauza al min is t ro del l ' in terno su l l a pub­
blica iiionriiisz» In Sicill ia. 

Giolitti amitietta leoondi^Mni special i 
della sicurezza in S cilm, ma confida 
ohe con ì procedimeuti in corso sì poisa 
soppr imere il maUndr inagg io . 

Fi l i Àstol fone r ingraz ia , ma ins ia te 
sul la neoesa i i ì che ai aolleoitino efficaci 
p rovvedd iment i . 

Sua rd i G svolge U s u a in t e rpe l l anza 
al minis t ro d ' ag r i co l tu ra circa il p rov­
vedimento contro la pel lagra in re la­
zione ad un aumento di s t anz i amen to 
pel prossimo esercizio. 

Lacava ass icura che il min is te ro in­
tende favor i re con tu t t i i mezzi l '^gttr-
pasione del la pel lagra , 

Suard i è soddisfat to. 
Ooppino p resen ta la re lazione su l l a 

legge r e l a t iva al pagamento degli st i­
pendi ai maest r i « lemei i ' a r i . 

Il p re s iden te comunica a lcnue inter­
rogazioni , 

S ^ l t T A I O D S L B S a ì T O 
Sedu ta del 4 . 

P r e s i d e n z a F A R I N I 
t ' inocch ia lo A p r i l e presenta il pro­

ge t to gid approva to da l l a Camern p e r 
i servizi posta l i e commerciali mar i t t imi . 
F r e g a il Sena to a volerlo d ichiarare d ' u r ­
genza . Comunica oh< onde d a r t e m p o 
si Sonalo di fare ampio e m a t u r o e-
same il governo presen te rà oggi a l la 
Camera uu proge t to ohe p r o r o g a le a t ­
tual i Convenzioni Miirit t ime scadent i il 
1,6 co r r en t e al 30 apr i le . , ( 'Kìw seffni 
di approvazióne). 

Lampi i r l i co rendo lode al minis tero 
per ave r provveduto al loggit imo desi­
derio del Sena to di essere posto in g r a d o 
di d iscutere con 'calma.' 

^B'erraris propone che t r a t t a n d o s i di 
quiatioutt impur taut ids ima, come per a l ­
t r i ana loghi p roge t t i , ciascun ufficio no-
miui pe r le Convenzioni Mar i t t ime due 
commissar i . . 

Il S e n a t o app iova e consente a l l ' u r ­
genza del p r o g e t t o msdes imo. 

BOB-LETTINO DELLA BORSA 
U D I N E , 6 marxo ili93. 

U t t n d l t n 
fil. B </• coutantì 

» fine mesa 
Olibligaùoni As«( Ecoies. 6 */• - -

O l t b l l g r a i i i » u l 
Porrovi* MerìilìouaU ex coup.. . . 

• 3 »/, Itslìaus 
Fomtiaria Banca NaiioQals 4 */o . 

. . • 4 Vi • 
» b Vo Banco di Napoli . 

Vw. Udioe-Poat 
Fondo Cassa Rìsp. Milano 5 '/• -
Prestito Provinola di Udine . . . . 

A z i o n i 
banca Nazioualo 

w di Udine 
Popolaro Friulana 

M Gooporatìva Vdiuess . . . . 
Cotonifioio UdLaess ' . 

, • Veneto 
SoqiaU, Triinnria di Udine 

• fefr'orie M e r i d i o n a l i . . . . 
•* > Mediterranoo. . . 

€ a n i l i l e « B i u t e 
IVancia clioquè 
Germania . 
Londra . 
Austria e Bauccuote . . . . • 
Napoleoni » 

0 K l a i ( a t n p a e o l 
CliioBiira Parigi eii conpuun . , . . 
Id. Boulovard», oro U Vt pom.. . 

Teadenw fecma 

36 fob 37 fob. 
93,00 30.77 
OC.eO 9fi.80 
ÌB .V, «8.— 

I 
316.— 31B.-
303.— 803.— 
49i.— 491 
499.— 499.— 
470.— 470.-
470,— 470.-
600— 50a.-
100.— 100.-

leSO.— 1330.-

:S foli.' 1 mar,! 
96.90 PS.80 
97. - . 06.90 
S«.-^ «8.. 

113,— 1 1 2 . -
ua— 112.— 

8 0 , - 33.— 
liou.— non.— 
3fi9.— 359.— 

87,— 87.— 
895.— 686.— 
639.— 640.— 

104.26 104.'/. 
128. V. 128.'/. 
26.22 26.!2 

iM.'l, 216,'/, 
2P.(iO 20.80 

asi'aci 0 » . -
93-6Ó - . -

315. 
303.— 
491.-
199 . -
470,-
170.-
6lW.— 
100 . -

1330. 
U2. 
112. 
3S. 

1100.— 
269.-

87.-
670.. 
545,-

104.16 
).28.'/. 
^8.22 

216.'/. 
20,80 

316.— 
S03.— 
4 9 1 . -
499.— 
470.— 
470.— 
B08.— 
108.— 

1353.-
U3.— 
ua.~ 

33, 
1100, 
260, 

87, 
668.— 
541.-

104.15 
128,20 
26,21 

316. •/. 
20.80 

2 ma» 5 insrs 4 marzi 6 mar 
97.05 96.30' 96.65 
9T.10, 96.80' 66.85 87 . -
08,—( 98.— (18.-

3 1 6 . - 315.—I 3 1 5 . -
303.— 303.— ; 303.— 
494.-1 494.-1 , i 94 . -
5011.— 600.—' 499.-
170.— 470.-1 470.-
470.— 470.— 470.— 
606.— 6 0 7 . - 608.-
112.—; 100.— 100,-

1366.-
112.-
u&-
8 3 . -

1100.-
300.— 

8?.— 
870.-
641.-

104.10 
128.20 
26.22 

alti. '/. 
20.80 

13li0.-
112.-

13Sa-
1 l l i -

112. - i l8 . -
33.— 33.-

1100.-1100.-

92,90 92,90 

260.-
87.— 

«69.— 
543. 

260.-
86.-

668.-
543.-

104,10 104,15 
12-3.15' 123.16 
20.22' 26.22 

216,'/. 216.'/. 
20,80 iO.SO 

93 92.90 
93.90, 0195 

816.— 
303.— 
4B4.— 
•iS9.— 
•176.— 
467.— 
508.— 
ICO,— 

issa.-
112 . -
I i3 .— 
3 8 . — 

1100.— 
2«0.— 

88.— 
637.— 
642.— 

104.10 
128.15 
23.21 

21'.!.'/. 
20.80 

UN MODO OEISNiSSIMO 
«Il r ca i eg t c ' o r e I Snvritnft 

L a Grluata municlpnle di G'enova de­
liberò di proporr» al Consigl io, ohe si 
celebri con nn'opera d u r e v o l e di beoe-
flcenza la r icorrenza dal le nozsta di a r ­
g e n t o dei Sovrani , e r o g a n d o l i re 100 
mi la per la fondazione di un Aqilo a 
favore dogli orfani dei ma r ina i . 

P R O M O Z I O N I S C O L A S T I C H E 

Il min i s t ro M i r t ni sol t opo ie al la firma 
rea le il decreto di promozione pe r c i rca 
( juat t rncei i lo insegnant i deli» scuole nor­
mal i . Si r i t ian» i inminonte in promc-
eiono di circa a l t r e t t an t i del personale 
clasaioo tecnico, 

92.901 93,10 
—.— 92.95 

JliNE IH FORMA UMANA 

Presso J ' k a t i i n n o s l o w ( R i s a i a ) a lcuni 
oontadini legarono u n a t'amigli t di pos­
sidenti ebrei , composta d: ijiadra, madre 
e t r e figli, agli a lber i , e uppiooarooo 
loro il fuooo. 

Oli infelici per i rono fra atrcoisMimi 
t o r m e n t i . 

ìiiìmm wimxm 
DE(; LVIA/Ì'TINO 

Gli incassi delle impòste 
Nei primi otto mesi dell'anno 

finau/j ario lo impostte di­
rette dettero un incasso di 
492,111 lire meno che nello 
stesso periodo deli'txnno proce­
dente. 

La tassa sugli aifari dette 
SS7,836 lire di aumento. L'en­
trata del. dazio consumo ha su­
perato ora i 17 milioni ; il lotto 
dette 4 milioni meno dell'anno 
anteriore, e le vincite furono 
6 milioni e merao in meno. 

Il progetto Bonacci 
lori si distribuì il progetto 

del guardasigilli Bonacci sulla 
precedenza del matrimonio ci­
vile. 

Contro gii scandali banaari 
In Roma si sta presente­

mente organizzando un comi­
zio inteso a protestare contro 
gii scandali bancari. Altri co­
mizi, verrebbero in seguito or­
ganizzati nelle principali città 
d'Italia. 

Guglielmo a Roma 
Telegrammi da Berlino an-

nun-ziano chein occasione delle 
nozze d'argento dei reali d'I­
talia verranno a Koma l'impe­
ratore e l'imperatrice di Grcr-
mania. 

Un'invasione di Francesoani 
II pellegrinaggio dei Padri 

Francescani di tutti i conventi 
del mondo giungerà a ftoma 
il 12 corrente. I francescani 
saranno ì2,000. 

COSE D'ARTE 
« Fora del mondo » a Torino 
Leggiamo nella OaztsUa del Popolo 

di g ioved ì : 
« G-iaoìttto Ga l l i na presentò ieri sera 

al pubbliiio del Carignano la ,sna nuova 
commedia .- For'a del mondo. 

Giacinto Gal l ina i uno dei nomi p'.ù 
bell i e più cavi de l l ' a r t e ; una delle fame 
più solide e piti p u r e . 

A lui SI r ivolgono le speranze di co­
loro, i tonali vorrebbero ohe dal campo 
ai iguato, per q u a n t o glor ioso, del t ea t ro 
veuezietio, questo v.<i!oro.so con t inua to re 
del la cooimed'a goldoniana , r e c s o e più 
speaso il suo fortd iogegno nei campo 
più V isto dal t e a t r o nazionale . 

U'>po qualclie anuo di silenzio, Gia -
uinto Gal l ina to rnò al le sue scene ado­
t a t a con questo Wora del mondo, oon 
qae«to suo Beneto, tipo di a r t i s ta , tor ­
men ta to r e di sa s tesso , sp i r i to orgoglioso, 
delicato ed ironico ad un tumpo , r a p ­
presentazione insomma di un c a r a t t e r e 
cosi profondamente umano . 

L e . finezze , psicologioha, profuse a 
pioni mani e u n i t e a t u t t e là a l t r e dot i , 
di oui il G i l l i o a ci h a g i i . d a t o t a n t o 
splendide prove, fanno di questo t e n u e 
lavore t to un nuovo o rnameo to del r e . 
par tor io voucziatio, 

Il successo fu muguifico, e procurò 
var ia chiamate degi ' in te rp re t i del l ' au­
to re all 'onoro del piosoeuio. 

Il lavoro si rapl ioa. » , 

E la Oazzetla Piemontese scrivo sullo 
s tesso arf^omeoto: 

< Qiiesto l avo ra lUl Ga l l i na lor i i ioò 
fra a u subisso di app l aus i . 

Il Ga l l ina h a d imos t ra to ancora una 
vol ta oome — uno fra i pochi degli 
odierni Bniori — egli po.s»ieda 11 mag­
gior segre to d e l l ' a r t e : quid lo di par la re , 
al cuore. E g l i i> il poeta del sen t imen to , 
il poe ta del cuore, il pos ta del l ' idea. 

Ques t a povera poesia, che il pubblico 
disprezza oggi nei versi , l ' ama poi sul 
t ea t ro , quasi , s tanco di t . inte quot idiano 
amarezza e ve rgogne , lo r is tor i l a r ipro­
duzioni) d 'un vuio oh'easo. non t rova 
nella vita, ma che pure persegue con 
desiderio pe renne , e ierna ch imera . 

K il Ga l l ina la profondo a piene mani 
nei suoi lavori , ques ta poe«ia doll 'anima. 
E non eouo vie to sdulc iua tu ie u frasi 
i n z u c c h e r a t e : nn. Ma dii l l 'ambienle, ma 
dui ca ra t t e r i , m i d.ille vicende spira un 
soflio di « r ia pura u balaninica. V'è la 
seinplicitili, la u a t u r a l e z z i , i co lon vivi, 
i colori teuui , tu l io lo s fumature in ter­
medie, t u t u la sci<:nza do, contras t i , 
del ohia tosouro . 

P r i m a di persuadervi il cervello, la 
sua commedia vi ha conquis ta to il cuore.» 

- • — - ^ — , , 

Com@r@ comoisrciald 
i; Sffv 

' •' ' Miìano, 4 marzo. 
Q u a n t u n q u e la sp i ran te s e t t i m a n a non 

abbia pesen ta to un perioilo dì at t ivit i^, 
le t ransazioni ebbi;io .poiò il rogo ,a re 
andam en to consei ; 'Uo dal le o rd iuar ia 
provvis te pBr Impieghi di filatoio o di 
consumo, ques t 'u l t imo spocialmente en-
che oon con t r a t t i e lunga consegna. 

Quan to ai corsi possiamo oo ta ra il 
cousulidatneato progressivo dei recc-ni 
r ialzi e la p reva lenza ì 'mnutabi lo delle 
opinioni favorevoli per l ' avveuiro . 

In bozzoli secohi nost ra l i si c i t ano 
p ra t i ca t e a u c r a le L . 17 a rendi ta , pijr 
pa r t i t e gial la pr imar ie , eo8tenendoi<i e m 
ve ra ost inazione dai de tentor i le scarso 
r i m a n e n z e . 

Nel le provenienze di Levan te si ve-
r iSosrono aloun^ r ivendi te da te, 15 .80 
a 16 in oro, p a r e a t e n d i l a . 

G r e g g i o aaialiohe; T a n t o a Y o k o h a m a , 
come a Shangha i lo .slook ò assolu ta­
m e n t e deiicmuie, ed i prezzi che vi si 
p ra t icano sono sempre molto superiori 
a quell i co r rami lu E u r o p a , nolle r i ­
vendite. 

Cascami; Avvi t u t t o r a dell ' interesse 

f ier le s t r u se , ma poco si oooclude ^ t^n ta 
e al te pret^-se dei possessori di pa r t i to 

classiche. 

Bujalli Alessandro, gerente responsabile 

T À POPOLARE " 
Assooiazioiie (Il Mutua Assiouraztons 

aullit vita dell'domo 
fondata in Milano sotto il patronato 

degli Istituti di Credito Popolare o Risparmio 

Prasidvinle onorar io ; Luigi Luiialli 
ex Ministro del Tesoro 

T A R I F F E M I N I M E 
Massimo facilitazioni nsUe condizloai di 

j Po l i zza . 
P remi pagabi l i anche a ra to mensili . 

. Accordi speciali culle Società di p rev i -
j duiisa e c o o p e r a z o n e . 
' La Popolare è una v e r a Società di 

m u t u o Biioaorso pe r t u t t e le classi 
della popolazione. 

F r a i -molti i s t i tu t i di Credito ohe con-
co re t ro alla sot toscr iz ione del fondo 
di ga ranz i a f igurano a iche la C ia sa 
di K sparmi» di Udine e la Banca 
Coopera t iva Ud inese . 
L a r app re sen t anza della Sucieiù p e r 

Udine a P rov inc ia i affidata a! s ignor 
> Ugo F a m e i , con UfSoio in P iazza Vu< 
, torio E m a n u e l e , r iva dal Castello, N , 1, 

A W E S O 
I l aottoscrittfi col g iorno di s a b a t o 

3 5 c o r r e o t a mose, a p r i r à una macel le r ia 
di carne- i j i mauzt; d t p t i m ^ qna l i tù hi 
via P e l l i c c e r à ( p a l a z z o del Monta di 
p ie tà ) e ohe t a n t o p e t la qualitiÌL uomo 
per I buoni prezzi ohe userà , s a r i .^icnto 
oho v o t r a n n o onotaclo di numeros i a v ­
v e n t o r i . 

Distinta dei p r e z z i ; 
11 ebilc 

P e t t o , ootlo a v u a m p a a L . l . f t O 
Bracato la , tas to e rojalo • f . S O 
Cosoì-i, rosbeaf e so t tocoper ta » I . 5 0 

Udine, 23 febhiaio 1893. 
Il condu t to r e 0. Perigo 

Gratis 
Un.» F O T O T I P I A (g rande for­

ma to Ceniimotr i 4R per ED) r a p 
pre.sontaote in g r a n d e z z a n a t u r a l a 
il busto in m e t a l l o b r o n s o ( C R I ­
S T O F O R O COLOMBO) dono ai 
compra to t i di Cent ina ia dì B i -
g i i f t t i della Lotteria ITALO-AME­
RICANA. —: Viaoo «onsagnattt o 
sped i t a franca In t u t t o il R o g n a 
ai comprator i di b ig l ie t t i d a lU 
N u m e r i dal aosto di L . IQ del la 
detta lo/lcrià ttalb-Aìn4rioana, 

. f^—„:«.—.^ ,-,-A-I:.a 

. ESARAZIONE IRREVOCABILE 

3Ó.aprile prossimo 
I bìglititti concorrono a t u t t e 

le Es t raz ioni col salo nuraorp pro­
gress ivo senza serio o C ' tegor ia . 

iin numero pud vincer piti premi 
T u t u 1 iircini vengono p a g a t i 

prontumeuio in couti ial i senza al­
cuna 1 iti<niila pei t asse od a l t r o . 

Solleci tar^ le r ich ies te dei bi-
g l i e tu r ivolgendosi a l l a 

Banca Fratelli Casareto di Fr. 
Via Carlo Fe.lir.e, 10, Qenova 

(Ctsa fondata nei 1698} 
e pit'.iso i prinoipali Banchieri e 
Cambifivalute nel R e ^ n c . 

Per In r ich ies te Inferiori a 1 0 0 
numer i a g g i u n g e r e centesimi 5 0 
per le spese d ' invio dei b ig l ie t t i e 
dei doni ìu piego r acuu iuanda to . 

I bollett ini uffìoiali de l le e s t r a -
«ioni v e r r i n n o sempre dialrib-aiti 
gralii e spedi t i fra.nchi in t u t t o 
il mondo. 

raBRiUOLPUaiIRli 
iSonia^i i i i , - C e s e n a 

Pr<ìui:ato a tutto le ISepoAisioai «aondìali 

3 i ab i l imen to a v a p o r e 
oon i p ' i i porfeziunat i s i s temi 

Zolio Doppio Raffinato 
-in pani-e macinato 

Q u a l i t à supe r io re a qua ls ias i a l t r a — 
6 a r , i n t i i o vero R o m a g n a — E s o l a s i v o 
prodot to del le propr io miniere presso 
Cosana — L a v o r a z i o n e per fe t ta — 
Aua i i s i g a r a n t i t a . 

Spce ì a i i l i ì i 
Zolfo puro por viti- Zolfit Ramato 

Finerta garantita 65/68°. Qualitjl extra 79/720 
S0I.F01UMBTR0 CHAHCBL ' 

M a r c a depos i ta ta MS T H 
<i Le XOHB vero di Romagna proviene 

solo da Cesena». 
Ogni sacco deve p o r t a r e al l ' imbocca-

tui;a la nos t ra u t ichel ta . 

Rappresentante per Udina e Provinola 
signor A u g n i » S c n l n l •> Ct l inu . 

Liquidazione | 
Il sottoscritto por flno stagione liquida ^ 

tutta la merce d'inverno al prezzo di costo 

• 
e per pronta cassa. 

Testiti latti 
Vestiti su misiira 

Pellieeeria per signora p, 
e p e r uomo j 

U d i n e , gennaio J893. /'j^ 

Pietro Marchesi sacc Barbaro ^ 

rwm 
Mercatoveoohio, di flaneo al > Caffò Nuovo > 



I L F R l U 1.1 

. , , , 1^ insemom per 1/ Friuli si rkemno mdUmmwsifthtifi.^^xeas'^ FAmmmi-itrazione d-l Gioivmle in Udire . 

Liquore Stomaileo Ricoateuepte'j 

FfELicE'sIsL^mi :>/ 
Vi* Savona; 16 Mtllana (fuori P. «enovi) 

SUCCUHSALE - MESSINA , 

Filials • BELUN20NA • (Svizzera) • 

Durante ì ealort ettivliif El tRW-tinlNA 
ni t i l j f :a i t ' con ncque, uh o »ci1a, è bib!(à 
soDimumonto dissetante, tonica, aggi adefolo.' 

Indispnsabite dopo il bagno « prioiEi 
doUa reazione^ 

Prosa prima doi pMti od all'oro.del vet-
mouih eccit» mirabilmento ,i' appoltitu, 

feiìdeti, dai pri'tictpuii farmacisti, dro-
gktri caffè e liquoristi. 

<lras"i»-fer rwf i a rio. 
Tartmxe Arrivi 

Mu 1,80 a. ..a..JB a. 
0. ,4.40 a. 
M,*'7,fl6 », 

t 0. U.W a. 
0, USO p. 
0. B.40 p. 
D. 8.03 p 

l i s o p. 
a.Q5 p. 
s.ia p. 

Partmàt 
D4T«nau 
D. , 4.65 a, 
0. iS.U a. 
0. 10.4S ». 
D. a.lO p. 
M, aos p, 
0. 10.10 p. 

' Arrim 
«cima 
745 a. 

10.05 a. 
A14 p. 
'4,46 >. 
n,ao p. 

(•) Por la lino» CaMrea-Porlograaro. 
uAOAî Àitai i^mL^nibao il oX SHLiiiâ ado XOABAKÌJA 
0. 9.20 a. 10.05 a. lO. 7.45 a. 8.85 a 
M._a45 p. 8.85_p | M . S.— p. 1.46 p. 

»& t/DiNM xVdMVaBaA )| B4 Fost-ssuA A trotta 
0. 6.46». 8.B0a. "0 . 8.3) a. 9.16 i . 

! ^^(S^'®ÉÌ»#^ÌÌi»ìMSi($)(agÌÌ13^iì8à@ì@II^ÌKig®liÌi 

DI 

eiRQLAMD TOFFÀIONI 
''" ' Uniio apjoialtea rfalteje^io ffitomaJe Qubns CìvMaiosI 

I L'cspafiensa fatta ed il 8i,stama tlilcoafiiiioao a di co^tar^ dette èo(li»»«»o» 
permoltono al fa))brieatoro di rar9nU|o nitinKÌabili s'buono per oltre rm, mass 
dalla loro falibncaiione; purché i! Mso d'ella tBodasims non sia ìnforioré' al' 
chilograiìiraa. Qaesia dolco'però vajfisoaldato «I mdtnetiW di man^iario. 

Anorta filM.og» giwnp î}jm!(i»cal)ilmaj|8 un» od lincho più volta cucina 
• !« sKdistto tìtato&We, ed a,t|,oj'i;i5 itv^raiffdi offrirla qaasi calda a qualunque 

popona che ns facoase richiast^. Sogaiuiiga ciò por osiimirara la sua numorosa 
clwiitela del tatto suo. T 

Purtroppo a Cividale molti si'apjjfopriano qaosta apooìalilà a danno del 
. . Ì M S ' ' ' ' " " "" y?',!;!»i?ìit>rl-a'W >l quala p(ir evitar» ogai cofitraffazioiio vendo 
, la indette ( Jnbnne , munite «empffi di etichetta avviso a stampa, consimile 

al prosento portante la firma autografa delio stosso fabbricatore. 

Ŝ  

t 
s 
m 

1 'Si. jpadisCe.pnri.fVanoo » domicilio in tutto il Regno od all'estero, verso 
ij j!ag(io4̂ i»to di L, 2.50, .at̂ ofte in.IranoobolU, «na scatola contenonte N. 38 
pezn v^ii\ti„dij,doiqi per)u»o cafK.iJcaffé e-latie o ibè'o parte da'teangiarsi 
iwmttu li tutto ó di ottima qualità,'e dì propria spéciiilità' osi eSMnti'sCono 

' mm per miglio tem^p. ^^ ' ^ '^ ^ » 

B. . 7.46 a, 
0. 10.80 «. 
D. 4Bii p. 
0. 8.26 p. 

9,4S a. 
1.81 u. 
B.BO p. 

9.1» a. 
3.38 p. 
4,40 p. 

8.40 p. i D. 6.37 p. 

10.55 
4.6« p. 
7.80 p. 
7,BB p. 

DA ITOIHS ^ A JPOaTOQa. 

0. 7,47 V. • 9.47 a. 
M. l.oa p. 8.85 p. 
oO. 5.19 p. ',5r,2l p. 
Balticldenze — Hi Portogmaio ptt Venesiia alle 

<)ti) 10,03 «uit. a 7.42 pom. D« Voneiiia areipo 

» A FQKTOtfa, A UflZRH 

M. to ». 8.65 a. 
O. 1.32 p. 8,17 p, 
M. 8,04 -p, 7.16 p. 

eie l'.O^ pou. , 
DA «DUtH A OiyiDAt.19 DA OIVIUAI,» A unum 

M. 6.— a, 6,S1 a. 0. 7— a. 7,28 a. 
M. 0.— ». 6.31 a. M. 9,45 a. 10.16 a. 
M. 11.80 a. 11.81 a. M, 12,19 p. 12,89 p. 
0. S.89 p. 8,57 p. 0. 4,ao p. 4.4» p. 
M, 7,84 p, 8,02 p. 

' ^ " ' - ">• ! • ' " • • 

0. 8,20 p, 8.48 p. 

P?^M©»^®»1 '^®©tgj.»®l 

»A mina A wiiawa „ HA IBWSTH A «OISB 
M, S.4B ». 7,37 a. pO, 8.40 a. 10.67̂  a. 
0. 7.61 »., 11.18 a, Il J4. 9.-- », ' 12,46 a. 
M 8.82 p, 7.32 p, 0, 4.40 p, 7.4B p, 

<• ilmiivBi'HAniitOitUHinii^tj:' ' 
i'*;!ei«!e . Afxjti « Porf^isa \ Jhn^ 
D A ODQTB A a . D A H i m . a DA R. PASIBE.» A U D l K » 

«, F. ' 8,IB ». ' ' B.65' &'. 7.80 a. S.' F. '8.56 ! 
S,F.,J1.15i l . - r p . | ; U . - a . S . « W.S»*. 
8',"F. 2.3S p. 4.25 p, j 1.40 p, % F. S,20 p. 
„ T, • ' -» ' "7 , ap . j 6,taj. Ì .P . «.SOp. ••&so'^. ' 

DI 0IGIilO 
E GELSOMINO 

Uno d î piii| ricpfc»ti prodotti per ls,toBletti,é l'Acqua , 
di Fiori di (Jjgiio'e GBISODIÌIIO. La virtil di ^uèsf'Acqua ' 
è pro{ii'to awe più notevoli. Essa dà alla tìnta della 
carne qhella tnorbidozji, ^ quel veHul̂ ito jcti^ |>ar^ non 

t Jiijjio che dei piti bei,j|oWi ^de^ jjìpv8più,,e ja .sparire 
.macchî ? rflsse. Qualunque'signora fe.qu'àlo non lo hi] 
getó.sé" della pufeziS del sud"eSloritò,' aon'tiotrà'* fare a • 
mopo dell'Acqua di Giglio a.iGelBiiffliaa, -il cui uso di­
venta, ormai getierale. \ ,,x • • '• 
Prezzo: alla bojtÌ5|!ia t^, S^stì 

Trovasi vendibìlf) pre'so l'OrSoio Annunzi del 'feòrnàìe JL Fftlliu, Udine,' 
V«iW%}5iif4»fenwìÌJ !- ' ! >-: 

' ^ 

per.attfiocare od udire ogni sorta di 
cristalli, porcellane, mosaici, terra!, 
gli», ceramiche ecc. i Cent.'S» unii 
Bottiglia col modo dì usarlo. ', 

Trovasi vendibile jiressQ li^mmi-
j nistràzioiie del < Frinii >'.'• ' ^ 

**i*̂ ^ ^ ''^p£ 
m^i 

TORD-TRIPB 
Premiato ali' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Wfallibilo distruttore dei Top», W o r d , ' r n l j i c senza alcun pericolo 

per gli iiniroali domestici; di non confotidorsi colla pasta Bndesa clie è pori-
colosa poi .suddetti animali. 

Uologna, 30 gcunttio 1800. 

Dichiariammo con piacerò che ii .signor-Ai <!«iii<«B»n Iw fatto iie'no-
stri Stabilimenti di macinazione grani, pilatttri riso, efabbr.ica Paste in que» 
.1» nua A.,a . .nn.im.ni! Atì mn nr»ttar:ttA .AatÀÀ"m4kttSM*r'WttVti! li 1*0-' sta Cittì, due osporimenii dei suo preparati) •dettd-S'ttBB^JflBH'H,' « IV ; | 
^ti.^ ».. j . >ii,.in '*"'^n1fìtO nAtt nnndxi nintlii 'î HHfl ìdf'Q'rìf'irt A ' ' 1 

fedo 
sito ne è stato completo, con nostra pioti!» Wildiifaziiine, 

In te" 
PEATEttl jtOOfflOLl 

Prezzo pacchetto L, f (00 , ' i, , 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'tifflcio anhiinii dèi fiorbale a i l i 

r t ó l l l l l », Via della Prefettura N. 8. 

pobblìoatè »otto gli knspiot dell'Aeademia di Udina 
, .• IS.y^lutiti POI illusirazloni, , 
presso le cartolerie M. BardusQS 

(Unica edizione completa) 

Volendo ia .spodizione- ftana» a , do-
Jiliomo n^ ^gnps aggiungere.pentasiifli 
60.1 

" ' 'Oic^o^tlo in tldine preciso Ì'AiUÉkitniigtra»!iénfe 
del,giornale « I l Fr iul i» 

PREMIATO STABILIISEITO A MOTRICE IDRAULICA 
Liste uso oro e fiato legno - Cornici ed Ornati in carta p,gsta dorati in fino - Metri di ìjosso snodati ed in:aista 

"'TfPnff'Hà'PI'à*'^^' ®^̂ '̂ '̂ *̂  della,.De,putazione Provinciale e dell'Intendenza dì Finanza di Udino. ' Ì ' | P | ì f S . A p f ' A 
I i £ y U m i I i l i Sdibrice,dell-Giorpaie quotidiano IL FRIULI-—Assume ogni genere'di lavori. l i r U I I I l ' i l l ' f i ' l H ' 

"«ria delia, PrCiFcitqira K„ e . 

f All'lSPAf H ì l ' l f ' â  .servizio,,delle Scuole del Comune di Udine, del Monte dì Pietà e della'Casèa fi * fh'spAf fll'fitfì 
L i i n l i l L l j f t l h ^^ Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di ̂ cancelleria ii:,j|K l ' i l i i h K ' l T j 
M«»« A y.J|J^A|A44, e ^i jjigegnp — Specchi, quadri ed oleografie - - Deposito stampati perAmmi- W H H A WJUWMAJU 

nistràzioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, 'ecc. 
via' 9X«r«tt(ov(ncvii)o e Vln 'Cnvoar 9̂ . 84.' 

Udibe, I8&3 ~ Tip. Marco Bardusoo 


